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Torino 
Scontro in 
tangenziale 
Cinque morti 
p > TORINO Gravissimo inci
dente stradale ieri pomeriggio 
sulla tangenziale di Torino. 
Cinque persone sono morte 
ed altre due sono rimaste (eri-
te per uno scontro frontale tra 
due autovetture. Secondo i 
primi accertamenti compiuti 
dagli agenti della polizia stra
dale e dai carabinieri una Fiat 
•Uno. avrebbe provocato l'in
cidente andando nella corsia 
opposta, dopo che il guidato
re aveva perso il controllo del
la vettura. In senso contrarlo 
proveniva una Lancia «The-
ma». Inevitabile quanto vio
lentissimo l'impatto. Due de
gli occupanti le vetlure sono 
morti sul colpo, mentre altre 
Ira persone sono decedute 
durante il trasporto in ambu
lanza, prima di giungere al 
pronto soccorso. La tangen
ziale è rimasta per parecchie 
ore bloccata nei due sensi. 

Bari 
Muoiono 
insieme 
per infarto 
• H GIOIA DEL COLLE (Bari) 
Madre e tiglio sono morti con
temporaneamente in conse
guenza di crisi cardiache a po
chi metri di distanza l'una 
dall'altro. È avvenuto Ieri a 
Gioia del Colle, in una clinica 
gerlatrica dove Giacomo Di 
Sabato, di SI anni, di Bari, si 
era recato a far visita alla ma
dre, Maria Argento, di 83 an
ni. 

Mentre era insieme col ti
glio, la donna si era sentita 
male e Giacomo Di Sabato si 
era allontanato. Poco dopo 
un infermiere ha notato l'uo
mo accasciato all'interno del
la sua automobile, una «Fiat 
500> Giacomo Di Sabato era 
morto per crisi cardiaca, Con
temporaneamente, all'Interno 
della clinica moriva la madre. 

Fiumicino, settimana decisiva 
Oggi comincia il confronto 
sul «no» al referendum 
della Cgil con gli iscritti 

Scioperi in tutti i trasporti 
Si fermano i ferrovieri, 
i marittimi, i piloti Anpac 
e i controllori di volo 

Nel caos anche treni e traghetti 
Scioperi a raffica in tutto il settore dei trasporti e un 
duro confronto fra dirigenti sindacali e lavoratori 
di Fiumicino caratterizzano la settimana che inizia, 
ma anche quelle che seguono. Si fermano i ferro
vieri contro i tagli occupazionali, i marittimi per il 
rinnovo del contratto, i piloti Anpac per il rispetto 
di norme contrattuali, e i controllori di volo per la 
ristruttrazlone di Fiumicino. 

RAUL WITTENBERO 
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t a ROMA Inizia una settima
na cruciale per i trasporti, non 
solo per la difficile verifica 
che i sindacati confederali co
minciano proprio oggi (da 
parte della Cgil con T propri 
iscritto tra i lavoratori di Fiu
micino dopo il «no* al referen
dum sul nuovo contratto, ma 
anche per gli scioperi che per 
tutto aprile riguarderanno sia 
il trasporto aereo che quello 
ferroviario e quello marittimo. 

Gli scioperi degli aerei non 
sono direttamente collegati 
alla travagliata vicenda di Fiu
micino. I controllori di volo di 
questo scalo infatti si ferme
ranno sabato prossimo, il 16, 
e domenica 24 dalle 8 alle 20 
per protestare contro il prò-

Sramina di ristrutturazione 
elle installazioni di volo a 

Fiumicino; programma che 

oggi viene illustrato dall'a
zienda di assistenza al volo ai 
controllori stessi. E da lunedi 
25 a giovedì 28 vi saranno gli 
scioperi articolati dei piloti 
aderenti all'Anpac per il man
cato rispetto di alcune norme 
contrattuali. 

Nelle ferrovie invece al 
centro della protesta ci sono i 
tagli all'occupazione, nono
stante I dirigenti dell'Ente Fer
rovie dello Stato, il presidente 
Ligato in testa, insistano nel-
l'assicurare che l'azienda non 
intende effettuarne. Di diver
so avviso sono i sindacati di 
categoria di Cgil, Cisl, UH che 
insieme alla Fisafs hanno 
bloccato per 24 ore i treni nel 
compartimento di Trieste da 
ieri sera alle 21. Lo stesso av
verrà a Firenze dalle 21 di do
menica 17 alla stessa ora del 

(.onvogn rerravian alia suzione termini a noma 

giorno seguente, e nel com
partimento di Venezia la mat
tina di lunedi 18 per cinque 
ore, e venerdì 22 per venti-
quattr'ore. Annunciati blocchi 
anche nel compartimento di 
Torino tra il 20 e il 23 aprile. A 
questi va aggiunto lo sciopero 
indetto per giovedì prossimo 
dal Cobas dei macchinisti, 
che in sostanza vogliono esse
re riconosciuti come soggetto 

contrattuale 
I marittimi invece stanno 

rinnovando il contratto di la
voro. I sindacati confederali e 
l'autonomo Federmar, a sette 
mesi dalla scadenza del con
tratto, hanno denunciato le 
chiusure •inaccettabili» degli 
armatori pubblici e privati, 
proclamando nelle navi e nei 
traghetti scioperi dal 26 aprile 
al 4 maggio. In particolare, chi 

ha in programma un viaggio 
da o per le isole, eviti di com
pierlo via mare il 3 maggio, 
quando per 24 ore si terme-
ranno traghetti e aliscafi. 

Ma torniamo alla scottante 
vicenda di Fiumicino. Ieri in 
un paio di Interviste il leader 
delfa Cali Antonio Ptzzinato 
ha ribadito le indicazioni del 
comunicato unitario di giove-
di scorso sulla sospensione 
della firma e la ripresa del 

confronto per la stesura del 
contratto, preceduta da as
semblee -negli aeroporti». E 
qui c'è un primo problema, in 
quanto i lavoratori di Fiumici
no vogliono che si riapra la 
trattativa, mentre in altri aero
porti premono affinché il con
tratto divenga rapidamente 
esecutivo e i soldi arrivino al 
più presto. Tra «rilettura» e «ri-
negoziazione» di alcuni punti 
ci sono varie sfumature fra i 
sindacati, e sarà proprio la 
•misura» del confronto con 
l'Alitalia in sede di stesura uno 
degli argomenti di discussio
ne fra i dirigenti sindacali e la 
base nello scalo detta capita
le. considerando che nel do
cumento di giovedì le confe
derazioni non parlano di ria
pertura della trattativa esclu
dendola ripresa del negoziato 
su tutto. 

Ma vi si dice pure che va 
ritoccata la parte relativa all'o
rario mentre i lavoratori di 
Fiumicino, oltre alle 37,5 ore 
settimanali prima del '91 e del 
'93, chiedono anche la durata 
del contratto riportata a tre 
anni. C i poi la questione del
lo slittamento della contratta
zione Integrativa. Di tutto que
sto si comincia a discutere og
gi nella Cgil di Fiumicino, e a 
partire dal 27 aprile nelle as
semblee unitarie. 

Riforma carceraria, ha pecche ma funziona 
DALIA NOSTRA REDAZIONE 

A N O M A LAZZERI 

tra FIRENZE. Magistrati e am
ministratori si sono riuniti a Fi
renze per una tre giorni dedi
cata a lare il bilancio della leg
ge sulla riforma carceraria va
rata un anno e mezzo fa. Il 
senatore Mario Gozzini, il pa
dre della legge, può dirsi ab
bastanza soddisfatto di come 
stanno marciando gli avveni
menti. «C'è un crescente in
tervento della comunità ester
na dentro il carcere. L'espe
rienza compiuta non ha crea
to ni scandalo ni rigetto». 

Il parlamentare compila an
che una classifica delle regio
ni che più si sono impegnale 
su questo fronte. In testa tro
viamo un gruppo eterogeneo 
formato da Veneto, Toscana, 
Piemonte, Emilia-Romagna e 
Lazio. Il resto del panorama è 
•a macchia di leopardo. Mql-
to dipende - aggiunge Gozzini 
- dall'impegno di questo o 
quell'assessore». 

L'elenco delle mancanze 
• trascritto da amministratori e 

da funzionari degli Istituti di 

pena i molto lungo. A comin
ciare dal personale : poca 
gente, poco pagata, poco qua
lificata. Il requisito professio
nale per fare l'agente di custo
dia e la quinta elementare. 
Mancano educatori e psicolo-

fi, le piante organiche hanno 
uchi che superano il 50% del

le previsioni. Non ci sono oc
casioni di lavoro e, spesso, so
lo per cattiva volontà. «Cosa 
costerebbe allo Stato - è stato 
chiesto - ordinare le forniture 
di propri stampati alle tipogra
fie delle carceri?». 

Un Cahier de doleance che 
sembra infinito. Eppure la ri

forma carceraria funziona. Lo 
dicano anche i numeri forniti 
dal giudice Luigi Daga, diret
tore dell'ufficio studi e ricer
che del ministero: solo una 
percentuale bassissima di de
tenuti che ottengono permes
si di uscita non torna in cella. 
Su oltre trentamila carcerati 
che hanno usufruito di questa 
possibilità, appena 240 0o 
0,7%) hanno tentato la fuga. 

L'amnistia, la depenalizza
zione di alcuni reati, la stessa 
legge Gozzini hanno allonta
nato il problema del sovraffol

lamento. «La tensione dietro 
le sbarre è diminuita - spiega 
Bruno Benigni, assessore del
la regione Toscana - perché il 
detenuto ha la possibilità di 
progettare il proprio futuro, 
ottiene strumenti per cercare 
di reinserirsi nella vita civile e 
per cambiare la propna pe
na*. Appena sette anni fa, ca
rabinieri e repartì speciali del
l'esercito dovettero interveni
re per reprimere 350 proteste 
carcerarie, L'anno passato le 
rivolte sono state tre. 

Nel convegno fiorentino gli 
assesson regionali hanno 
messo a punto un pacchetto 

di proposte per avere rapporti 
stabili e chiari con le ammini
strazioni carcerarie. 

Si prevedono convenzioni 
che regolino la fornitura di 
servizi ai carcerati: medicine, 
occasioni di lavoro, insegnan
ti e assistenti sociali. Esistono 
già molte esperienze pilota: 
come a Tufo, vicino ad Avelli
no, dove il comune ha regala
to al carcere un terreno agri-
colo, oppure ad Alessandria, 
'dove il municipio ha stanziato 
una cinquantina di milioni per 
Incentivare aziende artigiane 
a dare lavoro ai detenuti. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m 
NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

IL TEMPO I N ITALIA: la iltuezkme mttereoknlee lull'lte-
lia • sul bacino dal Mediterraneo è twnpra fluida in 

• i d a t ' ' Puanto non i caratterizzata da e l e m e n t i . . . . 
artiste tempra un attuato di aria traode chi dall'Europa 

centrala t i dVloe vario i Balcani • un affluito di aria 
calda che dal Mediterraneo ai dirige v e r » la ragioni 
meridionali. L'aria fredda • più attiva per cui tulle ragioni 
ttttentrionali in particolari quelle orientali t i avranno 
fenomeni tottotinaati ancha da precipitazioni, 

TEMPO P I M V I t T O : tulle ragioni settentrionali e sul golfo 
ligure cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni più 
accentuate tulle Tra Venezie; durante il corto dalla gior
nata tendenza alla variabilità. Sulle ragioni centrali tu 
quelle meridionali a tulle itala maggiori alternanza di 
annuvolamenti e tchierlte, con attività nuvolosa più con
tinente sulla fatela adriatica a il relativo vertente della 
catena appenninica. Par quanto riguarda II meridione la 
schiarita avranno il toprtwamo tulle nuvaMtà. 

VENTI: «Die regioni sattantrionall • tu quelle centrali deboli 
o moderati provenienti da rtord-etl, au quelle meridionali 
deboli o moderati provenienti da sud. 

M A R I : ganeralmer.ta poco motti , con moto ondoso In 
aumento i bacini orientali. 

D O M A N I : tulle regioni, aettentrionali e au quelle centrili 
tempo veriiblle con alternanza di annuvolamenti e schia
rite. Nuvoknltà più frequente e più confitente tulle Tre 
Venezie e tulle ragioni adriatiche coti come tulli Alpi 
orientali e il vanente orientale della catena appenninica. 
Ampie zone di aerano tulle ragioni meridionali. 

MERCOLEDÌ E OfOVEDl: il tempo dovrebbe tenderà gra
dualmente a ataMIziarai per cui au tutte le regioni italia
ne » avranno aurei annuvolamenti ed ampie zone di 
u r ino . Si potranno ancora avara addensamenti nuvolo
si tulle regioni nord-orientali e lungo la fascia adriatica e 
ionica. La temperatura tande ad aumentare leggermen-

•TaH La tutela del lavoratori 
nelle piccole Imprese (P I ). 
di cui abbiamo più volle parla
to in questa rubrica, è stata 
uno del punti centrali della 
Conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoratori e su di esso i 
stato presentato, dal nostro 
Partito, un progetto di legge 
(primo firmatario G. Ohezzi). 
SI tratta di iniziative politiche 
di grande importanza parchi 
con esse - e con una distinta, 
ma convergente, iniziativa 
unitaria di Cgil, Cisl e UH -
vengono offerte soluzioni 
concrete ad un problema di 
cui non ci stancheremo di sot
tolineare la centralità nell'at
tuale situazione economico-
sociale. La sua importanza 
non deriva, infatti, solo da una 
pur fondatlssima Istanza eti
co-politica, per la quale è 
inammissibile che una fascia 
crescente di lavoratori subor
dinati siano privati di un'ade
guata tutela idei loro più ele
mentari diritti. Deriva anche 
dal fatto che l'esistenza di due 
mercati del lavoro - quello 
della grande e media impresa, 
dove si applica lo Statuto dei 
lavoratori, da un lato, e quello 
della p. i., dall'altro -, con co
sti e condizioni d'uso della 
forza lavoro enormemente di
versi, ha costituito un incenti
vo per il grande capitale a fug
gire dal primo per collocarsi 
nelsecondo. 

E questo il lenomeno noto 
come decentramento produt
tivo che costituisce una delle 
cause principali della perdita 
di capacità del movimento 
sindacale - e, più In generale, 
del movimento operalo - di 
incidere in profondità sulle 
scelte politiche ed economi
che. Come si può, infatti, con
dizionare le scelte dei grandi 
soggetti economici se questi 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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Tutela nella piccola impresa 
MARIO GIOVANNI GAROFALO 

possono conlare, per realiz
zarle, su un tessuto produttivo 
nel quale il sindacato conta 
poco o nulla? 

Le rivendicazioni e le con
quiste dei lavoratori dell'area 
forte - o che, perlomeno, era 
forte tino a qualche anno fa -
possono essere facilmente ag
girate accentuando il decen
tramento e cioè spostando la 
produzione dove quelle riven
dicazioni e quelle conquiste 
sono Impossibili. O si riesce a 
chiudere almeno in parte 
quella forbice e, cosi, a co
struire le condizioni per un 
terreno comune di lotta tra la
voratori della grande e della 
piccola impresa oppure la 
perdita della capacità com
plessiva dei lavoratori di con
trattare le proprie condizioni 
di lavoro sarà Irreversibile. 

Certo, il richiamo allo Statu
to dei lavoratori non può si
gnificare una sua applicazione 
meccanica alla p. I, senza te
ner conto delle sue specifici
tà. Ma l'attenzione a queste 
non può giustificare una totale 
disattenzione nei confronti 
del decentramento, sia sotto il 

profilo di un'adeguata tutela 
di alcuni diritti fondamentali, 
sia sotto quello di un adegua
to sostegno all'espansione 
dell'azione sindacale nell'a
rea della piccola impresa che 
consenta di ricomporre ciò 
che il decentramento ha -
spesso solo fittiziamente - ar
ticolato 

In questo quadro si colloca 
il progetto di legge presentato 
in Parlamento che ha il gran
de pregio di tenere nel debito 
conto tutte le variabili ora de
scritte e, in particolare, del 
fatto che il mondo delle p. i. i 
tutt'allro che unitario, andan
do dalia p. i. che opera diret
tamente per il mercato, a 
quella che i solo un pezzo di 
un più ampio processo pro
duttivo, a quella che è autono
ma solo sulla carta. 

Il primo aspetto affrontato 
riguarda i licenziamenti: in pri
mo luogo sì sana l'antica que
stione dell'individuazione 
esatta dell'area coperta dal-
l'obbligo di reintegrazione del 
lavoratore illegittimamente li
cenziato ripristinando il com
puto dei lavoratori precari e 

affiancando all'indice del nu
mero dei dipendenti un altro 
indice ricavato dal fatturato 
dell'impresa. Per le imprese 
che siano effettivamente pic
cole (meno di 16 dipendenti 
e, comunque, più di 5) viene 
introdotta una tutela contro I 
licenziamenti arbitrari con 
due limitazioni che tengono 
conto della specificità del set
tore: l'imprenditore può sce
gliere tra riassunzione e paga
mento di una penale; viene fa
vorito il ricorso ad un collegio 
di conciliazione ed arbitrato. 
Il licenziamento discriminato
rio comporta, comunque, la 
reintegrazione nel posto di la
voro. 

L'art. 6 introduce anche 
nella p. i. i diritti sindacali il 
cui godimento fa perno sulla 
figura del delegato interazien
dale. 

Ai fini dei limiti di applica
zione della disciplina dei li
cenziamenti illegittimi, le im
prese appartenenti al medesi
mo gruppo sono considerate 
come un'unica impresa. Ni 
questa è l'unica norma che 
tende a ricomporre il ciclo 

produttivo, attribuendo la re
sponsabilità del rispetto della 
normativa a chi in effetti lo 
controlla: vi é, infatti, l'art. 9 
sui subappalti che impone al
l'appaltatore di opere e servizi 
che ricorra al subappalto la 
responsabilità, nei confronti 
dei dipendenti del subappal
tatore, per la corresponsione 
di un trattamento economico 
e noimativo non inferiore a 
quello previsto dai contratti 
collettivi e per il rispetto delle 
norme previdenziali e antin
fortunistiche. Di centrale im
portanza, in proposito, i an
che l'art. 10, che, mutuando 
una norma del ceni dei tessili, 
impone che nei contratti che 
hanno ad oggetto l'esecuzio
ne di opere o servizi o la pro
duzione di beni o semilavorati 
rientranti nel ciclo produttivo 
dell'imprenditore committen
te, questi debba includere una 
clausola che imponga all'im
prenditore che riceva la com
messa dì corrispondere ai 
propri dipendenti trattamenti 
economici e normativi non in
feriori a quelli previsti dalla 
legge o dai contratti collettivi. 
Per sanare alcune incertezze 
che si sono presentate in giuri
sprudenza, é espressamente 
previsto ctiie i lavoratori pos
sano utilizzare in giudizio que
sta clausola. Quando la pro
posta diverrà legge, la com
messa ad imprese terziste sarà 
conveniente solo quando le 
stesse saranno in grado di 
produrre meglio e a minor co
sto per la propria specializza
zione produttiva, e non solo 
per la propria capacità di eva
dere gli standards legali e 
contrattuali. 

Nel progetto viene infatti 
prevista una originale sanzio
ne per la busta paga infedele e 
l'estensione, a certe condizio
ni e in certi limiti, dell'integra
zione salariale. 

Se II contratto 
è scaduto 
può conservare 
la sua efficacia? 

••Cari compagni, vorremmo sotto
porre alla voslra attenzione la situazio
ne che si è verificata in Banca d'Ame
rica e d'Italia. Questi I fatti: il 25.2.87 la 
direzione della Bai invia alle Rsa una 
lettera nella quale la presente che, a 

far data dal 28.2.87, il contratto inte
grativo aziendale scadrà improrogabil
mente. 

Il 27.2.87 le Rsa mandano un telex 
all'azienda chiedendo l'immediato ini
zio delle trattative per il rinnovo del 
contratto integrativo aziendale. 

L'azienda non ha risposto e non ha 
iniziato le trattative. Nel frattempo l'a
zienda, che considera acaduto il con
tratto Integrativo, disapplica alcune 
normative Ri esso contenute, riservan
dosi di applicare «in via unilaterale e 
provvisoria» solo le norme che ritiene 
opportuno applicare. 

Alcune domande. 1) un contratto 
scaduto non gode di ultrattlvità? E 

Suindi i legittimo che un'azienda non 
a più vincolata al rispetto di un con

tratto scaduto e non ancora rinnova
to?, 2) è legittimo che l'azienda non 
abbia convocato le Rsa, nonostante la 
loro richiesta di iniziare le trattative?; 
3) è possibile un'azione legale ex art. 
28 Statuto dei lavoratori e con quale 
motivazione? 

Dario Mazzocchi 
e Mauro Del Giudice. 

Rappresentanti sindacali Flsac-Cgil 
Banca d'America e d'Italia. Milano 

Nessuna norma di legge impone 
che i contraili collettivi conservino la 
loro efficacia anche dopo la scaden
za del termine in essi previsti. Invero. 
una norma in tal senso esiste nel co
dice civile del 1942, l'art. 2074. ma 
essa era applicabile unicamente ai 

contratti collettivi di diritto corporati
vo. Ovviamente nulla vieta che le 
parti stabiliscano una simile ultratti
vità, ma essa dovrà risultare da una 
clausola esplicita o dall'interpreta
zione del contratto stesso o del siste
ma contrattuale in cui il singolo con
tratto si inserisce. 

Va anche rilevato che non esiste, in 
base alla legge, un obbligo a contrat
iare: al rifiuto dell'imprenditore di 
aprire le trattative può rispondersi 
sola con le azioni di lotta Anche qui, 
però, il fatto che un simile obbligo 
non sia desumibile dalla legge nulla 
toglie al fatto che lo stesso sia posto 
nella contrattazione. 

OAf.G.G. 

In quale mese 
andare 
in pensione? 

Il quesito che vi pongo i 
questo: l'anno in cui si va in 
pensione e l'anno preceden
te non vengono rivalutati; gli 
altri mesi fino ad arrivare a 
60 mesi, cioè cinque anni, 
vengono rivalutati in base 
agli indici di inflazione. Allo
ra il mese giusto per andare 
in pensione i il mese di gen
naio di ogni anno per avere 
47 mesi rivalutati? 

Alberto Gobetti 
Milano 

PREVIDENZA 

Per una valutazione 
obiettiva è indispensabile 
conoscere l'andamento re-
tributino e contributivo delle 
ultime 260 settimane. 

Per coloro che hanno con
tinuità di rapporto dì lavoro 
e retribuzione via vìa ade
guata è conveniente tea de
correre. la pensione da gen
naio, febbraio, piuttosto che 
da dicembre. Ma non è sem
pre così. 

«Anzianità»: 
come 
si raggiungono 
i 1.820 contributi 
effettivi 

Torniamo su un argomen
to già trattato. Sono prossi
mo alla pensione di anziani
tà, con 35 anni di contribu
zione. Ho chiesto aU'Inps la 
mia situazione contributiva. 
Risulta che a tutto il 1985 ho 
versato 1700 contributi setti
manali, perciò per raggiun
gere 11820 contributi neces
sari devo lavorare fino a tutto 
aprile 1988. 

Mi è stato detto pero che i 
periodi di infortunio e malat
tia non vengono conteggiati 
e perciò bisogna recuperarli. 
Nel 1986 ho fatto due mesi 
di cassa mutua, però dal mo-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Boras i . Angolo Manier i . 
Paolo Onettl • Nicole Tlael 

dello 01/M, che la ditta rila
scia ogni anno, risultano ver
sati i regolari contributi del 
1986. 

La prima domanda: i 1700 
contributi a me accreditati 
dall'lnps sono interamente 
versati con già esclusi infor
tuni e malattie? 

Seconda domanda: i due 
mesi di malattia del 1986 de
vo recuperarli anche se la 
ditta ha versato tutti i 52 con
tributi? In quali casi si devo
no recuperare malattia e in
fortunio? 

Emetto Dotto 
Rozzano (Milano) 

Se la ditta ha coperto di
rettamente il periodo di ma
lattia con la stessa contribu
zione versala per i periodi 
di lavoro, l'Inps non do
vrebbe registrare il vuoto 
delle due mensilità. Se inve
ce, come generalmente av
viene per gli operai, i perio
di di maialila e infortunio 
sono stati dichiarati come 
periodi da coprire con con
tribuzione figurativa i due 
mesi non sono considerati 
agli effetti del diritto alla 
pensione di anzianità, ma 
saranno considerati soltan
to al momento del compi
mento dell'età pensionabi
le. 

Per la pensione di anzia
nità occorre che: 

1) siano trascorsi 35 anni 
dalla data di inizio della as
sicurazione, ivi compresi i 
periodi utili in favore di ex 
combattenti, militari e cate
gorie assimilate, nonché in 
favore del perseguitati poli-
liei antifascisti e razziali; 

2) si possono far valere 
almeno 35 anni (1820 con
tributi settimanali) dì contri
buzione effettiva in costan
za di lavoro, di contribuzio
ne volontaria nonché quella 
figurativa per i periodi dì ex 
combattente militare e cate
gorie assimilate oltreché per 
T periodi di persecuzione 

politica antifascista e raz
ziate che sono equiparali ai 
versamenti volontari. 

E opportuno assicurarsi 
bene, magari attraverso il 
patronato sindacale, che si 
possa effettivamente conta
re sul quorum dì contribuii 
utili per la pensione dì an
zianità, per evitare che. co
me è successo e succede, si 
rinunci al posto dì lavoro e 
poi, per carenza di contribu
zione si debba restare an
che sema pensione lino al 
momento In cui non si sia 
coperto il periodo mancante 
attraverso contribuzione vo
lontaria o fino al compi
mento dell'età pensionabi
le. 

Cpdel: 
anche 5-6-7 anni 
di attesa 

Sono stata alle dipenden
ze del Comune di Roma Uno 
al 18 marzo 1986. Dal mini
stero del Tesoro - Direzione 
generale degli Istituti di pre
videnza - mi viene corrispo
sta la pensione provvisoria. 
Quando potrò avere la pen
sione definitiva? 

Eletta Gabrielli 
Roma 

La Cpdel - come abbiamo 
più volte denunciato -ètra 
le Casse che liquidano la 
pensione definitiva con 
enorme ritardo (5-6-7anni). 
Non sono servite, sin qui, 
proteste, interrogazioni par
lamentari e manifestazioni 
a smuovere la Cassa (di cui 
è presidente il ministro del 
Tesoro) dai criteri adottati 
nella liquidazione delle 

spettanze ai lavoratori. Vo
gliamo sperare che le inizia
tive sindacali unitarie del 
pensionati, che coinvolgono 
ora anche i sindacati dì ca
tegoria e le Confederazioni, 
riescano a conseguire risul
tali positivi. 

Se si hanno 
meno di 781 
o più di 780 
contributi 

Dalle tabelle pubblicate 
dall'Unità risultano due ca
tegorie di pensionati al mini
mo, con meno di 781 contri
buti e con più di 780. Ho 
constatato che faccio parte 
della prima categoria (per-
ceplsco la pensione dal 1' 
giugno 1985) e ciò i uno 
sbaglio perchi ho all'attivo 
pìO di mille marche da lavoro 
dipendente; ho latto doman
da di riconversione tramite 
linea. Nella tabella pubbli
cata Mr Unità il 19 dicem
bre scorto alla voce «con più 
di 780 contributi settimanali. 
c'è una nota: gli importi indi
cati in tabella riguardano le 
pensioni con decorrenza dal 
1* gennaio 1984 al 31 mag
gio 1985. Tale nota mi ri
guarda oppure no? 

A n n Maria DMò 
Somma Lombardo (Varese) 

Dici dì percepire fa pen
sione dal l> giugno 1985: se 
intendi dire che la pensione 
ha decorrenza dal f giugno 
allora purtroppo, con fa 
normativa vigente non hai 
diritto al trattamento mìni
mo maggioralo; se invece 
hai cominciato a riscuotere 
dal I" giugno 1985 ma la de
correnza effettiva della pen
sione è precedente a tale 
data, li saetta il trattamento 
maggiorato. Vi sono comun
que proposte rivolte ad otte
nere il superamento di tale 
sperequazione. 

Rileniamo che avendo 
presentalo domanda, o ri
corso, attraverso linea, tu 
abbia possibilità di conse
guire una maggìoraziont. 

l'Uniti 
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